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MOSTRA IN S. FRANCESCO DAL 4 MARZO AL 9 APRILE

Monumenti da toccare

La mostra-laboratorio
multisensoriale, ma
principalmente tattile,
ha per tema le architetture
e le decorazioni scultoree
di alcune fra le più
suggestive chiese romaniche
lariane.  A promuoverla
Iubilantese l’Unione Italiana
Ciechi di Como
di SILVIA FASANA

n nuovo ed in-
consueto ap-
proccio ai più
celebri monu-
menti storici
del-

la provincia di Como, per
renderli accessibili anche
alle persone non vedenti.
Da sabato 4 marzo a do-
menica 9 aprile prossimi
lo spazio espositivo della
ex-chiesa di S. Francesco
a Como ospiterà la Mo-
stra - laboratorio “Monu-
menti da toccare - Per-
corsi sensoriali nel
Romanico lariano” e
l’installazione “Sentiero
multisensoriale del
Romanico”, realizzate
dall’Associazione cultu-
rale Iubilantes e dalla
Sezione di Como del-
l’Unione Italiana Ciechi,
in collaborazione con
l’I.Ri.Fo.R. (Istituto per la
Ricerca, la Formazione e

la Riabilitazione) ed il so-
stegno della Provincia di
Como (Assessorato alla
Solidarietà Sociale), del
Comune di Como (Asses-
sorato alla Cultura e Tu-
rismo e Assessorato alle
Politiche Educative, Pari
Opportunità, Università)
e della Cassa Rurale e
Artigiana di Cantù.

La Mostra-laboratorio
multisensoriale, ma prin-
cipalmente tattile, ha per
tema le architetture e le
decorazioni scultoree di
alcune fra le più suggesti-
ve chiese romaniche
lariane. Ideata e realizza-
ta dallo scultore Abele
Vadacca, la mostra vuole
essere un invito a rende-
re l’arte e la cultura ac-
cessibili a tutti, anche e
soprattutto a coloro che,
per disabilità fisiche e
sensoriali, spesso non
hanno la possibilità di

U
usufruirne e di conoscer-
le pienamente. Pensata
per i non vedenti, è in re-
altà rivolta a tutti, gran-
di e piccini, perché offre
un’interessante occasione
per un approccio diverso,
emotivo e sensoriale, al
patrimonio artistico
comense. Compongono
l’esposizione riproduzioni
di particolari decorativi
ed architettonici dei mo-
numenti lariani, a gran-
dezza naturale o in scala,
che rendono l’essenziali-
tà delle forme romaniche,
“accompagnati” da pan-
nelli esplicativi in Braille.
Una sezione di taglio di-
dattico è invece dedicata
agli strumenti e alle tec-
niche di lavorazione del-
la pietra usata nei monu-
menti romanici. In mo-
stra anche dodici sugge-
stivi modellini amatoriali
in pietra che riproducono

altrettante significative
chiese lariane, tra cui S.
Abbondio di Como, S. Ma-
ria del Tiglio di
Gravedona, e S. Fedelino
di Sorico, opere dell’arti-
giano valsassinese
Erminio Locatelli.

Completa la mostra la
particolarissima installa-
zione “Sentiero
multisensoriale del Ro-
manico”, ideata e realiz-
zata da Alessandra
Ticozzi dello Studio
“Arthà” di Orio Litta (LO),
un invito a concentrare la
percezione artistica sulla
sensibilità tattile, per far
capire come l’opera d’arte
possa essere percepita e
fruita anche senza vede-
re. Pensato con percorsi
sensibili a terra e con ri-
chiami acustici e visivi
che interagiscono simul-
taneamente con il
fruitore, il “Sentiero del

Romanico” può essere per-
corso in assoluta sicurez-
za anche da visitatori
non vedenti o ad occhi
bendati; saranno proposti
anche momenti in cui gui-
de non vedenti condur-
ranno visite “bendate” ri-
volte al pubblico.

Nell’ambito di “Monu-
menti da toccare” e del
“Sentiero multisensoriale
del Romanico” è previsto
anche un nutrito pro-
gramma di laboratori
tattili, visite animate, let-
ture poetiche, tutte ad ac-
cesso gratuito (vedi calen-
dario).

Da segnalare anche
due importanti incontri-
dibattito, patrocinati dal-
la Provincia di Como (As-
sessorato Cultura e Uni-
versità, Beni
Architettonici ed Artisti-
ci) e dal Comune di Como
(Assessorato alla Cultura
e Turismo e Assessorato
alle Politiche Educative,
Pari Opportunità, Uni-
versità), che si terranno
sempre all’interno della
ex-chiesa di S. Francesco:
il primo “Beni Cultura-
li: davvero accessibi-
li?” sarà dedicato all’ac-
cessibilità dei monumen-
ti e si terrà venerdì 10
marzo, alle ore 15.30, con
interventi di Aldo
Grassini (Fondatore Mu-
seo Tattile Statale
“Omero” di Ancona), Lu-
cia Sarti (Dipartimento di
Archeologia e Storia del-
le Arti dell’Università di
Siena), Diodato
Angelaccio (Ufficio Acco-
glienza Disabili dell’Uni-
versità di Siena), Marco
Valle (Direttore Museo
Civico di Scienze Natura-
li “E. Caffi” di Bergamo),
Giovanna Brambilla
Ranise (Responsabile dei
Servizi Educativi della

Galleria di Arte Moderna
e Contemporanea di
Bergamo). Condurrà Ni-
cola Stilla, Presidente
Regionale dell’Unione
Italiana Ciechi.

Il secondo, dal titolo
“Aspetti del romanico
lariano. Caratteri, va-
lori e problemi”, sarà in-
vece dedicato agli aspetti
fondamentali del “nostro”
romanico ed è previsto
per sabato 8 aprile alle
15.30. Interverranno Eli-
sabetta Rurali (storica
dell’arte), Giudo
Scaramellini (storico),
Roberto Caimi (archeolo-
go), Roberto Cassanelli
(Direttore Museo e Teso-
ro del Duomo di Monza),
Gian Maria Labaa (Diret-
tore Antenna Europea
del Romanico); conduce
Giudo Scaramellini. En-
trambi gli incontri sono a
partecipazione libera e
gratuita.

La collaborazione di
Iubilantes e della Sezio-
ne comasca dell’Unione
Italiana Ciechi non è una
novità, ma continua già
da diversi anni per la pro-
mozione di una filosofia
di accessibilità e di com-
pleta fruizione dei beni
culturali, anche attraver-
so la progettazione e la
realizzazione di percorsi
tattili per non vedenti,
come quello dal titolo: “Nel
labirinto dell’addio”
(Peglio, luglio-settembre
2004).

Per informazioni:
Iubilantes ONLUS, Via
Vittorio Emanuele II° 45,
Como; tel. 031.279684; e-
m a i l :
iubilantes@iubilantes.it;
web site:
www.iubilantes.it; Unio-
ne Italiana Ciechi - Sezio-
ne di Como, Via Raschi 6,
Como; tel. 031.570565; e-
mail uicco@uiciechi.it.

Como, ex Chiesa di S. Francesco
4 marzo – 9 aprile 2006
Inaugurazione 3 marzo 2006 ore 18.00
Orari: 9.00-12.00 // 15.00-18.00. Chiusura: lunedì
Ingresso gratuito - Accesso disabili
Visite guidate gratuite per gruppi e scuole, su prenotazione

Calendario appuntamenti collegati
Venerdì 3 marzo, ore 18.00 Inaugurazione
Venerdì 10 marzo, ore 15.30 Incontro-Dibattito “Beni Cul-
turali: davvero accessibili?”
Giovedì 23 marzo, ore 9.00-12.00 percorsi animati per le scuole
a cura dell’Associazione “Fata Morgana” (su prenotazione).
Domenica 19 marzo, ore 16.30 “Le parole del Romanico”, let-
ture poetiche a cura di Vito Trombetta.
Sabato 8 e domenica 9 aprile, ore 9.30 – 12.00 visite al buio
guidate a cura della Sezione di Como dell’Unione Italiana Cie-
chi.
Sabato 8 aprile, ore 15.30 Incontro-Dibattito “Aspetti del
romanico lariano. Caratteri, valori e problemi”.
Domenica 9 aprile, ore 15.00 percorso animato per grandi e
piccini a cura dell’Associazione “Fata Morgana” e laboratorio
tattile a cura di Studio Arthà.

DOVE E QUANDO

MOSTRA PRESSO COMO ARTE, IN VIA OLGINATI

“Dipinti e disegni” di Sergio Tagliabue
ei dipinti di
S e r g i o
Tagliabue,
tutti quanti
paesaggi o

nature morte, prevale,
sopra ogni altro valore,
quello della composizio-
ne. Le forme appaiono
quasi sempre ben equili-
brate secondo un ritmo,
sia pure istintivo o
incontrollato, ma abba-
stanza evidente e chiaro.
In questi dipinti dai toni
cupi i colori sembrano
avere minore importanza
dei valori compositivi; op-
pure importano perché la
composizione delle forme
nasce dal loro alternarsi
e dalla successione delle
loro tonalità…» Con que-
ste parole Mario Radice
descrive nel 1964 sulla ri-
vista Como le caratteristi-
che dell’arte, ancora in
embrione, del noto pitto-
re comasco Sergio

Tagliabue. Da quest’arti-
colo, scritto in occasione di
una personale  alla galle-
ria del “Corriere della
Provincia” sono passati
ormai più di quarant’an-
ni durante i quali l’artista
ha saputo sperimentare,
affinare e maturare la
propria tecnica
compositiva. Abbandona-
ti quindi sia i paesaggi
prediletti negli anni ’50
sia le nature morte del de-
cennio successivo,
Tagliabue si avvicina a
partire dagli anni ’70 alla
figura umana, rappresen-
tata nell’intimità dome-
stica. Un approccio di in-
teriorizzazione dell’im-
magine che negli anni è
andato sempre più appro-
fondendo, fino alle opere
più recenti che verranno
presentate in una mostra
che si terrà alla galleria
d’arte contemporanea
Como Arte, in via

Olginati 7, nel cuore del-
la Cortesella, dal 18 mar-
zo all’8 aprile. La perso-
nale permetterà di ammi-
rare una trentina di qua-
dri, realizzati da
Tagliabue in epoca recen-
te. Tra le opere visibili
nella galleria Como Arte,
che tra l’altro in passato
ha ospitato mostre di ar-
tisti del calibro di Renato
Guttuso, si segnalano al-
cuni recenti studi sul
Duomo di Como, una rap-
presentazione di Cristo
Crocifisso, paesaggi, na-
ture morte e due
autoritratti. Le tecniche
utilizzate sono prevalen-
temente l’acrilico, l’in-
chiostro e il carboncino.
Caratteristica comune
dei quadri che verranno
esposti è la forte ricerca
volta ad esprimere l’io,
l’interiorità, i lati oscuri e
sconosciuti dell’animo
umano, l’intima essenza

preferita al mondo reale.
Emblematica in tale sen-
so la raffigurazione del
Cristo Crocifisso: la soffe-
renza che traspare dal
corpo del Figlio di Dio non
è altro che la raffigura-
zione del dolore dell’uomo
e dell’umanità intera.

Dipinti e disegni di Ser-
gio Tagliabue presso

«N

Como Arte, via Olginati, 7
a Como. Orari mostra: da
martedì a sabato 10.00/
13.00 – 15.30/19.00; festi-

vi 15.30/19.00. Sabato e
domenica pomeriggio
sarà presente l’artista.

FRANCESCA MOLINARI


